Y 


Tutto dava cass: -Aggiunse 


“ LI 
“Lie 
t% 

3 


Anno XVIL 


Pisallunto — Leva il sole ore 


tramonta 


Redazione in pale 
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SREGRAMMI DEL .PICCOLOS 


a vimenti di Capodanno al 
pesetnala, ROMA 1. (N). Secondo lor- 
dino stabilito ebtioro luogo oggi \al Qui. 
finale, nella-sala dal trono, i ricevimenti 
det grandi dignitari dello stato e della 
f=ppresontanzo del larlamento por gli au- 
gup di Capodanno. È 

0 presitlenso è le apposite commis 
sioni della Camora e del Senato si reca- 
tono al palazzo resto nelle ‘carrozze di 
grin gala scortato dai carabinieri a ca- 
vallo. 

T sovrani, circondati dalla Corte, rice- 
Vattaro secondo il consueto, nella sala co- 
midotta degli Svizzeri, ni piedi del trono. 

Tira indossava l'alta uniforme di ge- 
nerale edera circondato, dalle sue casa 
civile e militare. La regina aveva uno 
splanditio nbito bianco soollato, con fregi 
d'oro, a manto di broscato, color ciliegia, 
fragiato d'oro, e lungo e. pesante stra 
‘acico sorretto da un servo. Al collo aveva 
molte file di perle e in testa. nno splen: 
dido diadema di brillanti. Le stavano 
dappresso Je sue dame. dî compagnia. 

ai prefetto di palazzo conte Giannotti 
erdai mastri cdi cerimonie conte di San. 
tarosu 6 conte Scogia di Calliano, furono 
prima introdotti sl tocco preciso i caya- 
fori dloll'Annunziata, prosonti a Roma: 
on. Crispi, Binnelieri, Marini è Rudini. I 
teuli si rallograrono con 0 
derlo in buona salute, festeg, 
Parini è parlsrono. con Rudint del suo 
Yecente vinggio în Francia, 

(Al11.20 circa furono ammessi alla pro- 
senza dei sovrani la presidenza del Sa- 
tmito composta dagli on. Saracco, Canniz: 
zaro, Querrini-Ctonzaga, Aliata, di San: 
giusoppo, Taverna. e Mariotti, ola depu; 
tazione composta dai senatori ‘‘'ommasi, 
Crudeli, Serena, Caracciolo, Iuglilleri, 
Pagano, Odescalchi, Sulsi e Medici. 

fon. Saracco lesse ìl seguente indi 
alro;.Sire! Coll'antioa devozione a s6m- 

ro-con lavstossa fede nei gloriosi destini 
dolio Vostra Caso, pegno ed immagino 
viva della grandezza della patria italiana, 

prtiamo a Voi, Sire, il riverente saluto 
ol/Senato del regno e il più ‘fetvido 
Voto, che suppiù uscira dal petto 0 dal- 
l'anima di clasenno di nof, che fino dai 
tpuesto primo sorgero, nel corso giammai 
laterrotto, del anoro anno - clie avanza 
ultimo del secolo memorando sopra ogni 
altro per la storia dell'italia risorta, - 
piaccia a Dio, - che seruta i cuori dei 
grandî como: dei piccoli della terra, e dà 
&(ciagcuno secondo il marito suo - col» 
mare la Maestà Vostra dei suoî doni più 
Preziosi, che tornino maggiormente a6- 
cetti nl' vostro cuore di re, di sposo e di 
jadre, è dî spargere con uguale larghezza 
è sue-grazio sopra questa Roggia, donde 
P'srigusia (lonna, Vostra Consorte, modello 
i 6posa. e di. madre, impera sovrana 
Sul cuori con Ja nobiltà della vita, 0 
en Kesempio di tutte le cristiano; virtù. 

Cos avvenga, 0 sire, siccome noi Au- 
gurinmo con picuezza è sincerità di cuo- 
Xe, che cfrcondato sempre dall'aftetto e 
dalla riconoscenza ‘del paese, il regno ‘di 
Umberto primo duri per anni molti e 

alti altri ancora, sempre glorioso e fe- 
fico, per la fortuna di quasto popolo, che 
Ticomonco è sulmta nel suo ro il più stre- 
nuo difensore, dello libertà statutarie, il 
cavaliere sonza macchia il primo e più 

dblbatigio | /8)) 
ppresentanza del 
n 'eprcaniidli; a disso 
‘Qlig'Al Sotiato® diroondi d'al- 
che egli fa 
sempre, assegnamento sull’efficace opere 
dell'alto consoBso, n 

T re sl trattenne, quindi a parlare dei 
luwori dol Senato, lodandone l'attività. — 

Ukciti -î senatori, vennero introdotti 
Pon. presidente della Camora dei dopusati 
@ la commissione. Con l'on. Zanardelli 
rn anche l'ufficio di presidenva della Ca- 
tagra. È Era 

Zanardelli lossa il seguentà indirizzo: 

aSirol La Cumora dei deputati ebbe 
tocentomente_ l'onorò di esprime nel 

rizzo in risposta al discorso della 
rona, i suoi voti è intendimenti poli- 
tivi. Oggi mi è caro recarvi con devozio 
no leale i voti, i sentimenti, gli auguri 
ghe essa sento vivamente nell'animo por 
la vostra persona e por l'avvenire felive 
di Voi, della nostra graziosissima regina 
è della famiglia reale. Possa l'Italta, sotto 
il Vostro regno, raggiungere il pù nIto 
grado di prosperità, di potenza s di glo- 
Fio, So che questo augurio è il più 
dito che noi possiamo rivolger 3 
porchò ja Vostra vita, con cblto altissimo 
nl dovere, avote interamente. consacrata 
mila patria, la quale nell monarchia na- 
iionale ravvisa 11. palladio della sua indi 
indenza è della sua unità, è innalza un 
Fervido augurio n Voi. e all'augusta regi 
Da, a cul più fulgidn della corona reale 
tingo il fronte l'aureola di quante virtù 
gevers insiemo e gentili possano formare 
Ja forza del trono v l'ammirazi del 
popolo, Da Voi quindi traendo gli auspi 
@ iapitandosi alle incomparsbili tradizio» 
ni cho sono il Vostro retaggio, l'Italia, 
Sotto l’usbergo di una lunga puoe, potrà 
Faggiungere quella frazienra cho è agsi- 
Curata nese, Dalla rigorosa obbedien- 


an di tutti alla leggo; dalla giustizia resn/i 


son imparziale rettitudine, dal fedele ti- 
apotio alla pubbliche libertà; dall’onnipos- 
sento virtù del lavoro; dalle foconde con- 
cordio potranno derivare Ja salute 
ola grandezza della patria, omuli in 
apud part tutti i pubblici poteri, conyer- 
genti all'intento trender altamente benefi 
che lo nostre jstitazioni, Tali sonogli anguri 

di cui alle Masnà Vostro facciano reve- 
ronte omaggio, sicuri di essere 1nter- 

rati def voti popolari dei rappresentanti 
lolla nationo, 

Il ro rispost di avere grandissima {l- 
duels nella reppresenza nazionalo, 0 di 
contaro pramdomente sulla: sua operosità 
eaul'8no patriobtismo. 

"1 sovrani ni trattenniero quindi in breve 
sollogiio con ciascuno dei membri della 
‘presidenza e della daputazione - Il ré 
parlò a D'Ayala dell’arsenalo di Taranto, 
Aligutando che la nuova nuve messa in 
Lostrùzione, possa compiersi più solleci- 
Mimonto dell'inorocintore «Puglia». Parlò 
sor Colombo dello industrio elettriche 
Tilanesi, lodandone lo sviluppo. Si con- 
gratuiò poi del Javoro sollecito della Ca 
mora 0 sì augurò che alla ripresa delle 
seduto si riesca a risol la questione 
Î i i i. Con Bracci 
lieto che le 
Notizie sparse siono infondate. Il pa 

ginnsa il re, ci ha ammaesl 

Gili ricordò le bonifiche ferrares 
fundo L'industria privato, che ha potuto 
bonificare. quei teri Scherzando con 

lo Rudint It re si rallegrò. della. fe. 


st 


non abbia 
durante il ricevi 
MUrlure di politica. 


ele gi diceva 


xl Colui al'quale ella aveva scritto la' let-'‘stavario assai cari 


il ricevimento della. depui 
Camera erano presenti Zanardelli, Colom: 
bo, f'alamo, Miniscalobi, Derisejs, Luo 
fero,, Fuloî, Bracci, D'Ay Alseenn teo 
Costa, Giordano-Apostoli, Melli, Rossi, 
Meardi, Luigi. Derisojs, Carlo Rudinì @ 
Maiorans, 

La rogina si trattonno con Mini: 
parlando di mu o 
di Mascagni, di cui 
parlò poi del duca degli Abruzzi, 
done grandi elogi, è dicendolo giorante 
dotato di anergia di prop: Con Carlo 
Rudinl parlò dell'Estremo Oriente, mo» 
strandosi informatissima dei costumì di 
fquei presi. 

Alle 2.90 furono ricevuti i ministri. ed 
i sottosegratari di Stato, coi qnalt il re 
espressa il sio compiacimento per la 
buona impressione, prodotta in paese dal 
recante indulto, 

ROMA 1. (N Stasera alla! 7 ebbe 
Inogo a Corte il pranzo ‘ufficialé di ca- 
podanno, al-uala parteciparono, i prin» 
cipali: personaggi ricevuti nel pomeriggio. 

Il ospodanno a Napoli. NAPO. hi 1. 
(N). Nel pomeriggio i principi di Napoli, 
in-oecasione del capodanno, ricevettero 
alla Reggia lo autorità. Stasera! vi fu 
pranzo di gala, cui intervennero la damo 
LIPAIO o lè principali autorità cirili.e 
militari. 

Capodanno diplomatico, ROMA 1. 
(N)..Como ogni anno i fruncesi residenti 
in Roma furono oggi riegvuti dal signor 
Barréro al palazzo Farnese, seda dell’am- 
basciata. Cana l'avvenuto. ristabilimento 
delle relazioni commerciali: fra Italia e 
Trancia, si uttendeys con molto: interesse 
o con viva curiosità Îl discorso clie suole 
pronunciare l'ambasciatore rispondendo 
all'indirizzo della colonia. Barrere, dopo 
avor ringraziato per i yoti espressigli, 
disse essergli. di. «grande, conforto <il ve- 
dersi circondato e sostenuto nella. sua 
missione! dalla! nimpatit ‘dei suoi compa-| 
trioti. Espresse quindi la sua compiacen- 
na per poter ricordare che in quest'anno 
si.insugura una: nuova pagina nelle rela: 
zioni economiche fratico<italiane, Sogginn- 
se: L'accordo commerciale felicemente 
conchinzo, fu approvato dalla Camera 
francese. coni: imponente. maggioran 
non dubito puoto che i poteri pubbli 
cui assenso è tuftora sospeso, dalle dne 
parti delle Alpi, lo ratifivberanno. con la 
Stessa premmnra, Non intendo all'atto esù- 
Bere la portata; ma mi. sarà permesso 
di dire che l'accordo ristabilentà lo rala- 
zioni ocononiiche interrotto da 10 anni, 
è un ayyenimonto di ‘prim'ordine. nella 
Storia contemporanea dei due popoli. Così, 
continuò, nulla 0 signori. è più nacivo 
fra nazioni di origine.6 coltura identiche 
(par citare la bella frasò del ministro Ca- 
nevaro), cho mettero in contraddizione Je 
loro simpatie voi loro interessi. Dovere 
dli una diplomazia. previdente è di sop- 
primere. tale I T'accordo! fran- 
co-italisno obba questo ‘seopo preciso. 
Non. è, senza dubbio, perfetto (non vi 
ha. convenzione commerciale Sari 
ma: essa consiora con leale. reciprocità 
vantaggi e concessioni; non contenta trittà 

è TAR FaRgioso pei più, ed' offre infine 
l'inapprezzabile vantaggio di rimettere in 
evidenza ed a contatto gli interassi delle 
due potenti nazioni, aventi bisogno l'una 
dell'altra-per vivere è prosperare. L'\am- 
basciatoro resa omaggio ni negoriatori 
degli accordi, cho si ispirarono al pengiero 
di rendere alle relazioni dei loro paosi la 
nobile o franon amicizia degli ‘antichi 
giorni, mottendo in oblio 1 dolorosi e ste- 
Tili malintosi, Soggiunse ; Questo alto pen- 
siero, a \cui si ingpirarono i negoziati, s0- 
pravvivorà ad essi; ne ho da ferma spe- 
ranza. Isso asseconderà i nostri rapporti 
con un popolo che per da sus smmire- 
vole costanza e per le sue yîrtù ascesa 
ul primo tango fra le grandi nazioni; a 
nou vi ha presso di noi cuore che non 
batta più forte al ricordo dvi tempi in 
uni il' snngne francese è # sangue ita- 
liano iriternamente si moscolarono: sui 
campi di battaglia, donde }a giovane Ita- 
lia; piena: di gioia e di fierezza si slaticià 
tutta armata, per compiero È suoi nobili 
destini. Barréro così conchiuse: Chiò Panno 
che si .schiads ‘Te sia prospero; è con 
questo voto, è con questo spirito, .che vi 
invito signori, ad ‘muire con me nello 
stesso brindisi i nomi del.residente della 
Repubblica e dei sovrani d’Itali 

discorso fm accolto da vivissimi pro» 
Tuagati E) Pinto è foce ottima impressione. 

PARIGK I. (O L'ambasciatore conte 

ALT ricovette le TIRI aLe 
lonia ‘italiana pet gli anguri di capodan: 
no, 6 ì presidenti e lo delegazioni celle 
Società italiane che gli espressero auguri 
6 felicitazioni per l'accordo commertiale 
feanco-italiano. 
BERNA 1. (N). Nel ricovimento odior- 
no perigli auguri di .capodauno fra. il 
ministro d'Italia ‘ed il nuovo presidente 
della Confederazione, Miller, furono scam: 
bite parole cordialissime. Il prosidento 
vestituì ja visita al ministro Uttalia, 

La situazione In Abissinia. - Un 
telegramma di Martini, - Alla vigl- 
Na d'una battaglia, . Commenti. 
ROMA 1. (N). Ufficiale, Tolegraficamenta 
interrogato dal governò; circa le voci in- 
RERESE giunte in questi giorni in Italia, 
il regio commissario civile nell’ Eritrea, 
onor. Martini ha risposto col segnente te- 
legramma: «Asmara l.: Quello notizie al- 
lurmanti sono tutte infondate, Manalik 
non è ancora giunto a Borumieda. Egli 
lia diretto al re una lettera molto ami- 
chevole, promettente 1’ assestainento del 
confine. Là nomina del tesfai di Antalo a 
ras dell'Hamasen-è insussistente, I nostri 
carteggi. con-ras ‘onnel sono cordiali. 
Le situazioni sono invariate: nulla ant 
rizza quindi alcun timore. Mercatelli 
mane come sapo di gabinetto. Nonvi 
rono mai con lui divergenze politiche nò 
vi potevano. essere, non AR aglî qui 
so non l'esecutore degli ordini del gover- 
Dbatoro». 

ROMA 1, (N). Telegrafano da Assuan 
alla «Tribuna»: Makonnen con circa 40,000 
uomini, proveniente, dalla via di Ascianghi 
si è accampato nd Haussen, di fronta a 
Mangascià, il quale ha ritirato 1’ avanguar: 
dis, che si era già spinta fino ad Amba 
Alagi, 6 si è trincerato in tutte le suo 


azione della | pi 


Ambasion, dopo aver cercato i disirig. 
gore tutto ciò che poters servire ad dli- 
mentire la truppo del nemico. Le previ- 
Hioni sull'esito della Jotta frali due capi 
sono difficili. Molti credono che i prsti 
potrauno ancora ottenere it accomoda. 
mento fra le parti belligeranti, ma quale 


i | gia l'esito della ‘contesa qui si'ha ragione 


di ritenere che in nessun modo essa po: 
trà dar motivo a\preocenpazioni da parte 
nostra. 

ROMA: 1. (N). E° molto notato chela 
«Tribuna» tiove un linguaggio poco dis- 
simile da quello del «don' Ubisciotte» di 
stamuno. Crode che l'Inghilterra ai confini 
dell’ Abîssinia sia un’ correttivo a molte 
ambizioni coloniali. Non ci ‘conviotie di 


riposato sulle forza altrni,'senon voglizito | 


uscirne con Je balle. 

Abbiamo più purlito che discusso di po- 
litica coloniale, “ovitando financo di ma- 
nifestare un'opinione è principio direttivo 
di programma ; tina continuar così non è 
Dossibile, quanilo più ‘crescono’ intorno 
Noi gli interessi. in ‘atmi. Lu questione 
coloniale: è riaperta, quindi bisogna che 


N «Fanfulla» prendendo a pretesto Je 
izie d'Africa, consiglia il governo a 
lo via 

ROMA 1. (N). Stamane. il ‘capo | dello 
stato maggiore sî raod a conferire col di- 
rettore della Nivigazione Generale italiana, 
e quindi si recò a palazzo Braschi a'éon- 
ferire con Pellonx, Questi colloqui si vor 
gliono' attribuita ‘all'intenzione dal goverto 
di esser pronto #' qualunque eyenien 
Le notizie, però, sono rassicuranti. È i 
minento pure Ja firma, Ira l'Tialia è 
Franéia, del protocollo elia risolva 
questione di Rahgita. 

Le lotto fra I partiti in Ungheria. 
BUDAPEST 1 (N), Il'conte Apponyi, capo 
del partito nazionale, oggi, in occasioni 
del ricavimento del capo d' anno, espresse 
l'opinione cha i mezzi di cui ‘si serve l’op: 
posizione nella sua lotta contro Ja mag. 
Rioranza delle Camera possono venir cen: 
surati dal punto di vista formale del di 
ritto costituzionale, Non possono sussistere 
però dubbi citea il diritto morale. di 
Bostenero quella lotti, 0 piuttosto circà 
la necessità di continvarla. Il partito na- 
zionale non aspira ad avere nelle sue 
mani le redini del governo, eskra 
dulla maggioranza soltanto ch'essa osgerti 
la loggo è rispetti i principî ai gnali si 
ispira la costituzione dell'Ungheria, Sa lit 
maggioranza può daro le garanzie richieste 
dall’opposizione, il partito nazionale de- 
porrà tosto le ‘armi. In'casò diverso esso 
continterà Ja lotta nell'interesse del paose 
senza badare ai sagrifici ch'essa imporrà. 

Al ricevimento del partito dell'indi- 
pendenza Kossuth dichiarò che se l'al 
tnalo maggiorinza ron lascià cadere il 
barone Banify, nel quale si sintetizza il 
Sistoma che rovina muterialmente è mo- 
ralmento il paese, essa dimostrerà che 
agogna alla tirannide contro Ja quale il 
partito dell'indipendenza combatterà con 
tutti i mezzi convessi dalla Jegge e dal 
regolamento interno della Comara. 

UDAPESE L (N). Il ricevimento del 
capo d'anno al Casino del partito lib 
Fale riuscì brillante; i deputati interven: 
nero numorosissitai. 

Il deputato Szemere pronunciò all’ 
dirizzo del presidente del partito Pi 
manictky un discorso in cui esordì coi 
trattegginre un quadro generale della si 
tuazione presonte, L'oratore continuò pi 
La costituzione non può venir rovesciata, 
ma beusì tradita. Non è nato però an: 
cora quell'utighereso che sarebbe capaco 
di divenire il traditore della costibuzio- 
ne. Uno dei punti cardinali della costi- 
tuzione ungherese è clie le leggi vengo- 
no create dal Parlamento rispettivamente 
dalla maggioranza. Il Jegislatore non po- 
teva prevedere che 20 deputati sarebbero 
bastati por impedire alle Camera di usa- 
re di questo suò diritto. Il purtito libe- 
rale non ha alcuna colpa dell'attuale 
stato di cose. Tutti i disegni diclegige 
sono stati presenta 4 tempo ed il pur 
tito ha sopporiito con calma le. offeso 
dell'opposizione che lia tentato con tutti 
il merzi possibili di frustraro le discus. 
sioni alla Camera. Relativamente all’eso 
do dei dissidenti dsl partito, l'oratore 
disse che ora non è rimasto nel partito 
alcuno, il quale mon'sarebbe deciso a 
proseguire sulla via già battuta, In cui 
mota di for rispettare Ja costituzione dà 
forza è vita al partito Hiberale. 

Fino. a tanto che il partito sa d'essere 
d'accordo coi propri elettori, non devierà 
dai propri principi politici. Il presidente 
del «club», Podmaniezky;, descrisse co 
parole toccanti il dolore vhe prova colui, 
il quale per lunghi aumi ha ‘combattuto 


Ta 
la 


per ideali nobili è grandi e che nel mo-| 


mento in cui questi ideali sembrano y 
cini ad essero realizzati, li vede mina 
ciati da coloro stessi che un di li colti. 
vavan 

Il partito liberale nella sua lotta non 
cerca il proprio vantaggio, me bensì il 
benessere della patria. Il presidente ter 
minò assicurando che non abbandonaza 
partito nella grave crisi che attraversa 
attualmente. 

Dopo di ciò i deputati liberali. si re 
carono al pslazzo della presidenza dei 
ministri per presentare gli auguri al ga- 
binetto. Îi conte Stefano Tisza pronunciò 
un discorso, nel quale fece un quadro 
degli avvenimenti alla Camera e della 
Situazione parlamentare attuale causata 
dagli stessi. In fine dichiarò che gli st. 
tacchi personali di passione cieca, 
dirotti contro Banlfy, accrescono i meriti 
da questo acquistatisi nella lotta per la 
patria, e assicurò, il capo dol governo 
della stima, dell'attaccamento e dell'ami- 
cizia dei suoi partigiani; gli augurò forza, 
energia e salute per otterere Ja vittoria 
finalo. ; 

Banffy rispose dichiarando che il go- 
verno. farà ogni sforzo per indurre il Par- 
lamento a riprendere Ja sua attività nor- 
male per preservarè l'amiainistrazione 
dello Stato du ogni danno, 

Consapevole della. sua responsabilità. 
morale di fronte alla costituzione, sorretto 
falla fiducia dol partito  Nberalo, prose- 
_————————_—__— _———__ { + 


atzioni, stondondosi da Adagamus ta Izumi Ta 


Totta. Nondimeno non respingetà 

june, Qualora ‘questa si ren- 
desse possibile sonza il sacrifizio o. -l'u- 
miliazione. di persone e di'partità. Banffi 
ti ò della fiducia assoluta esprossagli 
(ia Pista 6 per l'appoggio illimitato pro: 
messogli dal partito fiberale. Il suo di- 
scorso fu appinuditissimo, 

Horansrky sfida Bantfy. BUDAPEST 
1. (N). Il deputato Horansvky manddaggi 
a sfidare incondizionatamente “il presi- 
dente dei ministri barone Banffy. Si divo 
chetil:-duello avrà luogo domani mattina, 
alla pistola, 

Per l'abolizione del bollo suî 
giornali. VIENNA 1, (N). Il partito so 
cialista democratico prima della rinper- 
tura della Camera ‘convocherà in tutta 
l'Austria. o particolarmente a Vienna, 
delle adunanze per orgunizzaro maniferta- 
gioni a favore dell’ ilolizione del bollo 


gnuwolo. MADRID 1. (N). Il presidente 
del consiglio, Sagasta, lscid ‘oggi il letto, 
La «Roforma» dichiara ‘che ai convegni 
di generali nun ‘devesi ittribuira néssuna 
importanza, giacchè è passato il tempo 
dei pronuticiam milita 
l'‘governo decise di aprire 1a sotto 
ne al prestito: di 33 milioni per po- 
offebtuaro il rimpatrio degli spignnoli 
sti a Cuba 6 nelle Filippino. 
La paceispanoamoricana, KROMA 
N) er presentò. 4 
i ito a Pari, 


(N); Il prin- 
ricevette ieri sei 
ienza particolari 
età alla popoltzione mus 
i diritti como a quella 


—I eristilni di Pristacampos depo» 
sero jeri alli presonza del principe Gior- 
giò in una caserma 600 fucili. 

— L'ex presidente del Comitato eso 
cutivo Sphakindakis, inseguito alla ri- 
chiesta  fattagli dal ‘principe Giorgio, 
ritorud oggi alla Ganea per riassumere ia 
presidenza della rappresentinza nazionale. 

I cattolici d'America, ROMA I(N) 
O' Connel, intervistato dal «Fanfulla» 
circa l'americaniamo, il papadini 
Una lotterà al ca sarà 
favorevole ni catte 
surà che un atto di grande g rosa 
a tutto il fervore c'allo zelo con cui l'A- 
erica combatte per la casa della fede 

della carità cattolica, e nttesterà i grandi 

igi resi in quelle. regioni dal ‘olero, 
che non ha di mira, altri tuteressi che noti 
sieno quel i dol suo oyile in A- 
ica, M Jonnel' disse chie sa 

e ricco, sarelibe 

disistimato da tutti. Perciò, clero 0 popolo 
non fanno presso di moi che n solo corpo. 
Il preiato accennò al'cardinale Lefiochow= 
sky, lautore della politica imperiale. te: 
desca. 6 poco benevolmente ad un altro 
cardinale, Il lingnapgio di questo prelato 
non suonerà certamente gradito alla Curia. 
raziamento del sultano. 

VOPOLI 1. (N). L'ambascia 
tore russo:conte Sifrorialt ricesuto oggi in 

ienza dal sultano pressa. a. questo i 
ribgraziamenti dello ca 
glienza fatta algranduea: N , 

IWglublico dell'accademia medica 
militare russa, PIRTROBURGO 1. (B). 
In occasione della festa per il primo. cen- 
tanario dolla fondazione dell'accademia 
medica militare l'imperatore /di Germania 
indirizzò allo /ozar un telegratama conce; 
pito in termini cordialissimi nel quale 
esprime le suna felicitazioni per il compi- 
mento del primo centenario di esistenza 
dell'a emin ed'atgura possa continuare 
a fore gloriosamente 

‘ri, durante il banchetto giubilare, lo 
czar feco leggere dal ministro della guerra 
il telegramma. Il ministro della guerra 
Dropose un evviva all'imperatore Gugli 
mo; tutti i convitati risposero antusiasti- 
camente, 

Puscià decorato. 
POLI 1. (N gretario di stato 
‘Antin pascià fu conferito il grancordone 
dell'ordine del «Megidià» coi brillanti. 

La pasto nel Madagascar, 
NARIVO 1. (N). La peste continua adin- 
fierire; 25 novembre poi sono 
verificati 2 fra questi 122 
con esito letale. Dai rilievi assunti risulta 

l'epidemia ora stata importata da un 
Diroscafo. venuto da Bombay. 

Notizia di disordini nel barese, 
Infondata, ROMA 1 (N). Si era sparsa 
la voce ole a Minervino Murge fossero 
scoppiati disordini essendosi minacciato 
l'arresto a circa 600 contadini, implicati 
nei disordini dello. scorso maggio. Nessun 
fatto invece ha giustificato tali praoccu- 

azioni. A palazzo Braschi dicono che 
ordine pubblico è stato inyecs perfetto 
ieri ed oggi in tutta la provinoia di 


por l'acdo 
lò. 


COSTANDINO- 


NA L 
o della ragazza ‘Anoa 
o ‘ieri sera, ‘a soli quat- 
di distanza da cuello di cnî 
fu vittima la Francesca Hofer, ha im- 
pressionato. profondamente la popolazione. 
este secondo fatto di sangue fu ap- 
preso con tanto meggior racospriccio in 
quanto che generalmente si ritiano elie 
l'individuo arrestato jeri sera, mentre la 
folla ‘a per linciarlo, sia pure l'autore 
dell’ assassinio della Hofer, che, come si 
ricorderà fu trovata orrendamente mu- 
tilata. 
L'individuo dunquo venne trasportato 
privo di sensi all'ufficio. di polizia. Là 
egli finge tutta la notte di ‘esser pazzo; 
ronunciava parole senza nosso oravin ta- 
lesco, ora în ungherese, ora in slovacco; 
di quando in quando bteva suoni inar- 
ticolati: quelche momento fingeva di es 
sore: preso. da delirio. Ripetutamente do- 
mandò del vino. Intertogato, non rispon- 
deva affatto, o rispondeva a casaccio; Chiese 
parecchie volto anche dell'acquavite. 
T medici, esaminatolo attentamente, sì 
accorsero tosto della finzione, Si notò, 
, che, quando sì credeva “inosservato, 
egli guardnva di.sottacchi i funzionari di 
polizia. 


vil 808, 


Finalmente stamaitina però l'assassino 
Tinuncid ‘alla tattica ‘delle simulazioni; 
egli fu subito sottoposto ad unungo i- 
terrògntorio. Dapprima non voleva rispon- 
dere, ma poi uscì anche, dal suo mutifmo 
6 diede le informazioni richiestegli sul 
suo conto: 

Per i medici*fa interessante dal' puntò: 
di vista patologico, l'affermazione dell’as- 
Sasino di non aver mai avato zioni 
intime con ragazze. Da molti indizi ima 
dici credono di potor argitito con fonda- 
mento, ché il movente del misfatto fu una 
aberrazione psichica; dunine non si tratta 
d'in ©micidio a scopo di rapina, ma iello 
sfogo bestiale 
dell'indole erotica. 

_ L'assassino ad une domanda rivoltigli 
rispose : «Io non conoscevo affatto la ra- 
gazza; non l'avevo vista muii prima di 
lori sera», 

Egli tentò di tar credere di avor vibra. 
to. it colpo ‘mortale ‘in tino scutto di ra 
bia, provocata in Imi dal’ contegno ripul: 
sito della ragazza. 

Hinora tion si è potuto ancor accertare 

i gia stato realmente ‘anolie l’assus- 
sino della Hofer; perd si ‘sono raccolti 
degli indizi gravissimi a'atto carico anche 
per quel primo gs: Appe- 
na sparsusì la notizia (dell'assassinio Halo 

Hofer, con tritto il ‘corredo dei particolari 
sul modo în cui o 
Jato il cadavere. la voto pubblica avo 
subito espressa il GOLA cha Nass 
non poteva essere stato che un Î 

Ibbene, l'individuo arrestato feri: seri 
cui: nome Sarebbe Sitnone! Selostawitz, è 
precisamente mace 

Un'altra circosta 
tto che <il sedicente Sel 
pus ore l'assassino ella 
questa rl'arrestato ha sulla facci 
tro traccie di graffiatnre, otmaî disseccnte, 
T inedici ‘ritengono che Queste oraffiature 
possino essere state prodotte non ‘più di 
quattro giorni fa. e sono upprinto passi 
quattro giorni dell'assassinio della Hofer. 

irimo interrogatorio 
braltri porticoluri all'in 
fuori di quelli summenzionati. 

Nel corso della giornata poi la polizia 
seppe che ieri sera prima del misfatto lo 
Scliostewitz s'era trovato in una trattoria 
con in altro m 0 ‘0he' questi, ap- 
pena saputo di ssinio, s'era allonta- 
nato dal locule procipitosamente, 

Dopo l'assassinio della Hofer, la Spilka 
era stata nssa da uno strano terrore, 
dalla paura che le potesso totcara.ln stessa 
sorte, Quindi ella ‘aveya praguta una sua 
amica di andar ad ‘abitare insieme con 
leî. E fu appunto per Ja presenza dique- 
st'amica della Spîlka, che l'assassino non 
potè fiiggiro commesso il dolitto; fu l'a: 
mica dell'nccisa, che diede l'allarme e 


E FATTI VARI 

Ti ginnasio ITALIANO a Pi- 
sino. Contro il ginnasio cronto. 
Unariunione di podestà a Trie- 
ste, Dnnque, abbiamo ua fatto da con- 
trapporto, ad una promessa: La Giunta 
provinciale istriano, ritettendo che la yoci 
di protesta, levate dall'an capo all’altro 
della Kegione Giulia contro ‘il promesso 
ginnasio crosta a Pisino, dovessero essere 
suiltagate da un fatto, ha yoluto - dimo. 

ndo di aver chiara coscienza del cli- 
materico momento che il nostro paese 
bta attraversando — contrapporre la pra- 
ica difesa all'offesa, ed ha deliberato di 
istituire a Pisinò un ginnasio jtaliano. 

Noi abbiamo git comunicato tale deti- 
berato con ‘un nostradispaccio, pubblicato 
nel «Piccolo della sera» di sabato. Eeco 
ora, nel suo testo integrale Ja risoluzione 
presa dalla Giunta istriana; 

«Considerito che la Dio 
nella seduta 12 novembra 1872 ha preso 
il deliberato d'istituire nella città di Pi 
siho, in base ad apposito piano d'organiz- 
zazione, uu ginnasio reale inferiore pro. 
viniciale, chè doveva essere attivato. quel- 
l'anno o successivamente : 

«Considerato che se, per sopravvenute 
circostanze, non potè sinora aver vita, non 
è tolto il dovero della Giunta pr î 
organo esecutivo della Dieta, dipro servi 

«Considerato che ova Y imperiale Go. 
verno nou curi sogni dell’ setruione 
media necessaria, ha l'obbligo di supplirtà 
outro i limiti delle sue forze, (lkn'®Pro: 
vincia: 


rovinoiale 


«Considerato che; rispetto agli Vemolus+! 


monti del personale insegnunte occorrente 
al ginnasio in parola ed'agli studî liberi 
da i, conviene far ragione sile 
mutate condizioni dei tempi, verso inden- 
nità da ripetersi a tampo e luogo: 

«ba Giunta provinciale prendeil partito 
di procedere all'istituzione del Ginnasio 
medesimo alle condizioni portate dal de- 
liberato, che la ordinava, ficate como 
dall’avviso di concorso du publicarsi senza 
indugio, e dal corrispondonte piano di 
organizzazione : 0 di comunicare, tale suo 
conchiuso al Consiglio d'amministrazione 
comunale di Pisi 

«Il ginunsio verrà istituito colle seguenti 
norme fondamentali: 

a) Il Ginnasio, assumerà il nome di 
«Ginnasio reale inferiore  provinoiale». 11 
Diano d'istruzione nelle. singole materi 
sarà perfettamente identico a. quello usi 
tato nogli altri Ginnasi reali inferiori 
mantenuti dallo. Stato. Lo studio della 
lingua tadesca.vi sarà reso obbligatorio a 
tutti gli scolari indistinininente. Saw 
dochè lo consentiranno Je forze docenti, 
vi s'impartirà altrosì l'istrazione di altre 
linguo viventi, - tra cuî il cronto e lo 
sloveno - della stenografia, ‘a del canto, 
come oggetti di studio libero; La lingua 
italiana sarà la lingua d'insegnamento ib 
tutta.lo materie. 

by I diritto di nomina: del personalo 
insegnante verrà esercitato dalla Giunta 
provinciale. 

c) Gli stipendì del personale insegnanto 
ed (il graduale acorescimanto dei mede- 
Simi per quinquenni, si uniformeranno a 

uellt fissati. per le scuole medie dello 


d) Il personalo insegnante avrà diritto 
Al normale trattamento di pensione dal 


MIE D'AGHONNE 5 


L'USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprivià Jtteraria - Riprodoziona vietata 


Calisto fnceva. parte dello sposalizio, 
qtesto si comprende, poichè il padre aveva 
ottenuto da lui ciò che gli aveva chiesto 
fin dai primi giorni, vale a diro di essere 
ut buon camerata, quasi un' fratello par! 
quella giovane che stava per abilaro il pa- 
lizzo di Giorgio Hoberney, ove il figlio 
dacupava il ato porto fin dalla nascita. 

La sposa, noi primi.mesi del. suo ma- 
rimonio, fu tutta ‘oconpata dalla  nuoval 
vita, cho conduceva ;; in’ragione stessa della, 
Fortuna dol marito, ella era essni circon-i 

più 0 meno la 
corte, a cominciare dal figliastro, 1’ incom- 


parabilo Gilisto Hobernoy. 


ara disporota cha noî abbiamo lotta, fa 
si dindoniticato. 


Lorenza, veramente, nveva troppo da 
fare; per potorsi ricordare troppo di un 
uomo al quelo ella aveva detto: Dimen- 
ticatemi; non fosse altro per deiérenznal- 
l'affetto che lei gli aveva portato; ella non 
osava aggiungere: Procurerò ‘io pure di 
dimenticarvi | 

Caliato aveva preso la uua parte di pro- 
laltore e di patito“ interamente sul serio, 
soltanto dopo alcune settimane, e ciò con 
grande contenterza di Giorgio, 

Lorenza e Calivto si davano del tu; au. 


davano sempré insieme, tanto cho il ma- 
rito trovaya graziosissima la parto che gli 
riservata, A Y 

Tutto intento ai suoi affariy cogli avsva 
pensato di dare n gran colpag dama 
fortuna era immuonea, lo sappiamo x ill nio 
oredito to sra ancora di DIO,” dh Giù non 
gli bastava. La moglio e il figlio. atano 
mino dei luesi della sua situamiona?afigioe 
è quindi Ja mogila aveva 
i più beglt aguip: che sì poni fra 
moginare, è, a ogni affare - cd srallo Ma 


ne 
merosi, giacchè il banchiere ne assumeva 
di continuo - ‘egli aumentava i diamanti 
della signora Hoberhe 

Era sncora uo modo di affermare la sua 
ricoliezza che egli ion ‘era uomo da die 
degnare; di modo che Lorenza, andando 
In sera all’Opors, uppoggiata al braccio di 
quel piccolo aborto di Calisto, aveva ve- 
ramente l'aria di ut sole crimorchisto da 
una magra luna rossa. 

Il'bubchiore aveva tutto > prepnratò par 
dare i gran colpo di cui sbbiamo parlato 
pocò fis; i suoi agenti crano stati messi da 
molto tempo e abtivamente iu campagna; 
i suoî compari orano si loro posti, e, sio- 
come lo cose eratio state  praparate, css0 
furono lanciate, 

Ma, alimd non vi è brillarito ‘oquipag= 
gio che non sia arrestato nolla sua corsa 
da un sassolido, se poricilso Questo sadso 
lino si trovar malo collocato solto;le ruote 
del ontro. L 

Fu quallo cho accudilo: per Giorgio Ho- 
borney;; Îl'oye aveva sporàto guad®guare 


nel volgere! di 

giorni; ne perdette altrettanti... 
Giorgio Hoberney rientrando in casa 
sus, non wi giungeva. che dopo la notizia 
della:sna rovina; egli leggeva sul viso di 
sto che ayeyrno parlato della sua| 


Quanto a Lorenza, ella era ritirata nel 
suo nppartamento, (e. il marito mon ziotò 
subito rendersi conto: dell’ affatto prodotta 
su lei dalla notizia dellu sua cado 

Quanto al-figlio, egli lo sayvicinò con 
queste: parola: | 

— Ebbeno, la tua grande macohinetta 
Uunque scoppiata ? 

Non è intento.» risposò ‘Giorgio Ho. 
berney aggrotiando lo sopracciglia - mono| 
di nidnte; non è per un urto simile chel 
un uomo della mia sorte deya inquiotarsi! 

— Pio che questa sora ti spettro 
con impazienza - riprese Calista + per 
ubiadertitel danaro: Alinè i ho giocate, 


d'un) orribile parvertimento |i 


pochi | i 


è tisnosor 
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fondo provinelale, seguendo anche it ciò 
la stesso leggi od ondinanzo, cheona va 
levoli pei docenti dello scuole medie delle 
Stato. 

e) Sarà invocato dallo Stato in fuyore 
della prodotta nnola il''diritto di pubbli» 
ita, è, stipulata indi coi medesimo Ta 
rociprocità, di cui fa menzione il $ 1f 
della legga dell'impero 9 nprilo 1970 
_F). Lo tasse scolastiche 6° d'istea: 
‘ono verranno incassate a benofizio 
del fondo provinciale» “ 

Questo deliberato, otti viene dala im 
mediata attuazione, come risulta dal 
Pa ‘oncorso che pubblichiamo 
tra parto del giorialo, stat 
colta. con giubilo immenso nos nola: 
inente a Pisino, mn ih tutta Istria 


* 
Ma questa efficave difesa opposta con 
provvido sanso di patriottismo Tata Rap- 
a dolla provintia Îstrlnnà; al 
‘offesa’ del ginnasio. crouto, not ha tolto 
vigore. all'agitazione dr eni I’ impolitico 
od'inconsulto atto del Governo Lia gettato 
le provicie ftaliané. 

LA Dignano ieri nel pomeriggio + dona 
ci informa un nostro telbutamma - fard 
nuto un puliblico Comizio di protesta 
sobto Ia presidenza dell'&vvogntà Bai 

luri. Al Comizio assiétava Gt può dira 
infita la ToneiiOne della’ patriottica DIE 
nino ‘0 di molte ville ci no © ia 


fo. | nistro, wn 


onor. Iran 


tiche u Pisignizio; ‘per iniziativa del 

atrioto G. B. Dell'Oste, ‘ora stato ‘cone 
vucuto per ieri nel pomeriggio tin pub 
blico Comizio ‘di protesta. 

Ad Ossero nièlitisola ‘di Ohersò, quella 
Rapprosontanza comunale, a voti umamfnii 
delilord. di ‘invidre energica protesta a 
Viouna contro l'inscrizione nal bilancio 
dello ‘Stato della: posta per ‘in ginnasio 
croito.a Pisino, abfederdona In cancella 
zione; ‘in puri tempo proteatà contra Ta 
supposizione) (che ‘gli sinvi posato ehi 
dero di conseguire nélie fsole del Quarnero 
ciò che loro si néga aul'continenta istirismo, 

Perfino il (Consiglio comunale di 0 
mons, composto iù. maggiorauza'o prosio- 
duto da perseno di idenretrivo, accoglieva 
a voti unanimi la proposta! della mino. 
ranza liberale di inviare al Minigbero una 
oriergica pi ta contto 3 ginnasio croato 
a Pisino, sesociandosi ni you espressi dallo 
Giunta provinciali, dei Consi il comunali, 
dalle Assoc ni 6 doi Comizi popolari, 
. DI fronta a questa nuore manifesta 
zioni abbiamo le notiato. della ‘norpon 
siono della duliberazione Hi protesta presa 
dal Consiglio di Piranò, è della restitu- 
ione del telegramma fnviato dalla Da- 
pubazione comunale di Dignano al ‘presi= 
dente dei ministri; In pritna perchè esot- 
bitante dalla sfera d'azione di qual Con- 
siglio, la seconda’ non ‘solo par questa 
Tagione, ma ancho «per il tenore sovrare 

dlol dispaccio stasso, con cui la De 
putazione di Dignano i è risa contabile, 
di una trasgressione di (GP. COMO 
dice un deoreto di quel Cupfianato ie 
strottuale, 


b_3 

Il plobiscito dula ‘protesta italiana è 
dunque me e solenne. A dargM 
am imponenase importanza; 

brera una convocazione di 
1 podestà della! regione a Trieste, 
come si fece nel memorabili 2 novemibra 
1894, quando 3 rissta coniverinèro i pos 
destà di tutta l'i per ‘protestare 
contro l'apposizione di ele» tali gui 
negli uffici giudizîtri. La Jegittibità 
della difesa ia trovato uniti <Uî frcnto 
alla nuova minaccia tutti gli ilalWni, 
eocitati alla: difesa dal diritto nozionida, 
anche dallo affermazioni dalla stampa 
slava, la quale tripudiando: per l'illapee 
rato snecesso ottenuto, ridi che «il'ipm 
«nazio crosto a Pisino ‘innulza i ‘orvati 
call’altezza dei comprovibetali italiatà; 
«apro nl popolo oronto nuota vie che gli 
to finota chiuse; assienza. lord. Masi 
«stenza nazionale noll’Istria, asgionra, 
«possiamo mente dirlo, JFebrin al 
«oroati.» 

Noi, benchè trepidi deb destini! della 
patria, non abbiamo invatò il timore che 
asserzione arsaria “tassa drve 

tuto durare. venti 
i difendere Impavidamento icon 
iii mola» sua «bazione» mn popolo on 
unta: senola in -Jingaa: int asso" straniera 
potesùa! toglioro; uti 00lpo il lagitenior 
possegsì “eli: ra urta " 

Comunque sin itebiao nto di quella 
spayalda previsione “Uitfniura conquista 
croata della nostra terra, è ‘acciamo; con 
tutta le nostra forza, ch'essa via amantita 
dai fatti. 

Dieta di Trieste, Hooy: l'ordine 
del giorno della seconda seduta prbblica 
della Dieta di Trivste, nie avrà luogo do- 
manî, martedì allo 7opom.: 1. Tettora 


a. | del P. V. della I seduta, 2: Presentazione 


del bilancia dél fondo #colas ticò pronte 
ciale per l'anno 1807. 3, Ida, del'cante 
consuntivo del fondo triestimi di baghero 
del'suolo per l'anno 1897, £ Idem, dal 

nto di previsione del fonito ‘scolastico 
proviliciale per l'anno 1890.) 6, dem, d& 
uno schema ‘di legge che dichiara debito 
provinciale qilello dottorato dal Comune 
per opere pubbliche nell'importo di vI2. 


n- | niilioni di fiorini. 6 Propalita 'di rigolu= 


ziono in merito at diritti nedonali. 7. Pros 
sentazione di uno solioma' di ‘ngge con 
cernente l'imposizione comunale ‘indipeni 
dente sui liquidi Spirilosr distillati! 8 
Idem, di un disegno di'legge con la quilt 
vengono. Fibdifionet 106 SUS ATEO at 
della logge provinciale db maggio 1874 
N. 160 della leggo 16 fobbrato 1885 NL 
11, concernenti il contributo delle eredità 
a favore delle scnole popolari. ‘9. Progetto 
ili legge conceritente h modificazione dei 
WS 32-50 inel, della Costituzione della 
città immefliita dell'Impero di Triaste 
Se l'ordine del giorno mon potesse srsara 
esaurito nel giotto 8 gennaio corri la 
trattazione degii oggetti rimasti inevagi 
seguirà noi giomi successivi alli stossa ora, 


tua cuduta che duo figlio non deco fare 
onore ai suoi impegni di gidoco: 

— Infatti - mormord il'padre < bisogni 
pugira i tuoi \debitiz 4 dird soltanto cha 
tu giuugi milò a proposito: 

Cho c'entro lo, #e il mò colpo è Tal 

- rispora fl giovano con nn movi 
mento di ussal poco Hapaltoso, me 
cho testimrpiava il suo cattivo umore. 

— Quicata sora, non voglio vedere nos- 
stino » riprese il banchiere; - Ho du 
vorare, mf -cecviranno uelli mia camen 


| domanli ti prego di eziera qui di buono 


bisogiio di lo. In questo 

ompagnia a Lorenzi! e 
pregala di non nsoira domani prima di &- 
vermi ‘xédito; probabilmeito ‘avrà dar 
dirle qualche cosi) Quanto ti occorre per 
pagaro,i tito debiti quistat era? — age 


ra; forse nero 
frattempo, tieni 


igionse.il banohiere, 


— Una rolseria, krontainila franchi, 6 


tia: perduto bisogna che pughi oggi etoszo; 
‘ttt, babbo, (elio not è iligiorio in ox 


plicù vivamente il giovave È 
(Conta) 


bi 
Î 


stione he 


Par Il diritto nazionale. Fico 
lla ‘proposta di risoluzione 1n 
ritti nazionali che varà pro 
oli, nella sE 
ton di 
«lm Dieta provinciale triestina — nel 
mesitrà, compresa dalla seneralò Indigti 
zione-ttisoo la‘aun voca alle proboste del | 
(Britti aricutalo, dell'Istria, della propria |- 
IGitnta è cibi cittadini di, Prissto 
{improyvido divrisamento l'istituire un. gin- 
pasio nerbo» provato palla italiana PERO 
amemrimdo cho questi unive m 
di nolidariotà sia a noi tutti ir 
‘gomanto di conforto le cagione A porse- 
veràro nella lotta, clie ogni no moi 
dobbintto combattre por la 
tenza miuionale — în pari ta 
ialtam nta 6 soleuti nente 


noriali Govi i 
otdoda: che finalmente tanuto 
U#i loro legittimi interessi è diritti 
politici che nazionali sd oconor: 
siano rispettato la. Joro roscis 
malo è ta italinuità di queste mostro terra, 
nelle scuole, visi. tribunali, negli ufiici 
somisinistrativi; nello chiede; cho siono ri 
spotlato e la nostra autonon od ogni 
leggo che vi si riferi dà; che sia posto un 
del NS cho 
pniver degli studi 
Italiana da tanti | si 
Affipebà i nostri figli pos: 
#atid Gisore istruiti nella, Joro, lingua 
ò a del doro pensi 
a buo 
ogna; che 
tà da noi chi 
lo riconoscii 
ibilità, gli studi 
niti nelle università enelle 
dal'regno: d'Italia a 


conto 


Gi vengano i 
Ta.scuoln Mag 


quando fa Us: 
vengo istituita.» 
miti dalla p 
sdiplopzi consig 
alia guole Superior 
Alen nilficasi 
aritalo io, spociò 
Denti adggttà nel rog 

«La (vinta pre viucialo è è incaricata Ji 
Tar con Oggare questi RI all'impe- 

no è miodiante petizione al Par 
limobto di Vienna.» 

Win riforina del mostro ordi- 
namento cisttorale, Nel odutà 
distale di domani sera, sarà presentato, 

&rolatore l'on. uo progobto. di 
leggo. propon È Higna l 
vigente ordi bi 
Monte l'introduzione del suffragio ne 
veruale dirotto. 

Saconda, al progotto în: presentazione - 
\che modilica i 32-50 incl, dello Sta- 
‘tuto civico - i membri del Consiglio Di 
ta saranno Sletti liberamente, mediante 
plozione divetta, per ln durata, di ire an 
ni consocutivi. I loro numaro è fissato a 
boezsanta. Saranno elettori, come si vedrà 
(alli relazione, iaitti i ello: Sì 

eno gli: ine &d.in- 
abiano rin rissonum di col- 


tto di leggo è accompaguato 
ala soguente relazione: 
1p ipî di libertà (0 di ugun 
Mò fondmo, il programma del 
lerarin, trovarono espressioni i 
deliburazione 
nella ana riun 
volle lo Stat tilo 1850 
ziformato € tutto i) 
Xial ordizamento elettorale, e la divizio. 
ne degli olottori in' varia cutegorie, e l'ar- 
tificlosa proponderi i 
li, e sonra tutto, IL 
dal diritto di © 
nostra popolo, 
lavoro alla prosperità del Comu: 

fu dichiarato 


«E 
d iù innanzi apparlo 
ri di ole tone (dn oggorò compiti 
luca sorut: ta unica) ad ogni cit 
indio maggiorenne: nor colpito d'indo- 
guidi cho 'pomogga ln coltura elementari 
voluta « le; porale dello Stato ed 
valibia q ì 
tontribnto n publ Htici balzolli, Pi) 
IL prociso volere di ondest'e Dieta 
c gli opportuni titani. dalla 
ice ne) progotto | 
ne da reclampta 


sta, cho 
blralo a; o: 


A: Dieta, 
Î 


rriprezenta 
Liforma, 
«I criterì del progetto di legge, in quan- 
titoposto. ordinamento | 
riclimegono muove illustra- 
casi sono Ja fedele riproduzione dol 
deliberato dictalo del 28 febbruio 2.0, 
odl'appaiono giustificati. dallo stosse sag- 
pie considerazioni onds quello fa infor. 
mato. 
«L''affidani 


(1) 


qui una res 
di ottenere 
; oldell'allargato 
Li pggino lo sette Seo vd 
orton 1 tto veho (dal 
lirithò: elettori riso noui 
fn: difetto, consia ele: emtatre collera, pIAÙ 
bene Zj ogui eretto dis 
iano amimessauohe. i 
cho provino di urer-asrolto con buon suo- 
Gesso tia pubblifa. suola popolare gem 
ralo odi avers,una ‘ dltuea  equipollent 
«I motivi di ivdegni no quiettidell 
leggn genornie ‘dello Stato. L'incapacità 
degli off tari è mantenuta ‘(salvo 
ia maggior. precisione). quale è stocaita 
nel regolamenta, ora 7 î i 
dalla pubb! 
stabilita in modo più chi 
fubanzi, al da limitare l'incopaci 
Quei più stretti confini che sono I 
mati dall’ etica 0 dalla volute indipendon- 
na, dol suffragio, 


Il 
a furono toccati i diritti, alla, elog- È, 


rimangono siuali sono 
eanzionati alla leggo vigente, Solo ln 
treduto la Giunla provinciale cho sia) 
conventento di proporzionara il numero 
degli dl eggendi alla pola- 
detormiuato a se 
Rito dei consiglieri del 

‘Nel ritoccare In leggo v 
Ftcuuta  indisponsa di garantire in 
modo migliore che oggi zion siono i di- 
riiti dell'autonomia comunalo, che n 
loro, espressione prima nell'atto di ole- 
zine. 

«Il Qonsiglio cittadino ebbe troppo (me 
spesso occasione di lamentare l'indobita 
Jugorensa degli 
miti proparatori la “elezione deì consig glieri 
della pifi. porchò sia qui mestieri di ri 
ferire la lunga istoria de' nostri conflitti, 
è #illa convocazione dagli elottori-è sulla 
procodura der reolami, 0 sullo modifica» 
gioni ufficiose delle ] olettorali. 

»I $$ dl e soguenti. affiduno al Pode- 
one dello, Misto EE C) 
la convocazione degli 
si mombri dol C 
mitivo delle SE è è da pro: 
dlamazione degli eleiti; a In fi 
did 


convocaro il nuoxo Consiglio. Determint-|t 
no tutta la procedura della. el è, quale 
il nuovo, sistema richiedo» ed incaricano 
Îl Uonsiglio della città di. ogni di 
giono che sia ita n faranibre la 
tagolurità ‘importantissima su 

«La Giuvta provinofale ha 
può lavaro con-hi pi 
corrisposto ngli interidime 
Dieta ina fperaro cho l'interesso stesso 
fello $ le Co- 
toni ; 


MPip:ontg 
biorixta. lì 
Btasera, duran 

I 


contro | È 


pi del TIA stri e|raccolte al 


Womminale, Si tra! 


organi del Governo negli |\, 


almobte | 
onmantara Ja elezione avvennta a dif 


protesta contro la Lropotanna slovena a 
so tro l'incardorazianto: dol: fondo sega 
stica provinciale. Si “acclamò a Trisste-o 
all'Intria e;si. cantò J'itno, della «Loga». 

Tiargisioni alla «Lega Nazio- 
mite.» Ci gono _parsenuti a favore del 
gruppo locale della Leja Nusionale È so. 

imporli: 

otto al «Moncenisio» la notte di 
Irestro, inneggiando all'italiano Pi 
sino e canfindo «Nolla patria de Hopast 


déplarando la proibizione del comizio. di 
Lussinpiccolo, corno 75 confidando nel 
pitriotismo dal Municipio di Lussiopie 
colo corone h; por ben cominciare l'anno 
Quovo: quattro amici corone raccolte 
ini casi 0. o 10; raccolte. in casa 
Dogner coro) dal ‘cayalieri della 
mezzanotte, al 2 
<Ritroro«, in pia 
dale,.per aver rotto una bottiglia di Oham= 
pagne x: do E. ed R. uni 
triste EEESILE corone 10; da Dica, per 
mancia ri Vota, corona di; per Mm aver 
trovito il proprietario, corona 10 
Hlezioni in proy inola. AGri 
iuina, dell'Istria, 
giorni lu elezioni per 
comunale di quelle 
Ripeg: su tutta la 


E di Gri ana si, preconiz: 


serata delle canzonette al 
Circolo Artistico. Oggi al Circolo 
n 3 porta 

direzione 


ocietà opersia. 
î noni d'esistenza della 
inilo della nostra Società 0- 


lio dei .m: a 
Tenteggiato 1129 
ne che pi 


isions del.Consi 
il lieto anniversario sari 
GOT. CON_Una QUIS LITTA 
al Politeama Ros con] inter- 
vento di tutte le società Hbersli, Vi si 
ssa corali 0 orchestrali 
l'inno IL maglio del mio Rota. 

Anche il ballo sociale che si. darà il 

) sarà dedicato a festeggiare la 
stessa ricornenza, 

Prestiti greci. 1 tog 
degli anni 1881 a 
gennaio. a. c. vengono pagati 
di ‘questa filizle della Banca 


andi di pro; 
1884, 8ca- 


La morip del figlio di Nieold 
naseo, Un telegramma da Sehe 
ci raco la triste notizia che il dott. 
Girolamo To na, dnico diglio delli 
cold, è morto ieri colà, 
ima malattia, a gol 46 annì, 
T'ommasoo era. domiciliato a 
Erasi recatoil Dalmazia per as- 
funerali del fratelluatro Artalo, 
decesso in questi ultimi giorui. 
mi varie, Gi sono por 
vonuti i seguenti importi 
Dui.sigi Giulie di A, Lori.é 
corone 20, a favore del fondo 1 
veri del Circolo Artisti 
mamoria della signora Ang 
Dal sip, Trintafilo D, Plaxc 
a fav dell’'Orfunotrofio pp, 
ver onorure la memoria del Rafimto sig 
Michele Perhanz 
— Alla Società dogli Amici dell'infin- 
rvennoro dal dott. Vittorio Serra- 
vallo corone 20, per refezione. scola- 
glica, pe oraré la moria del com- 
Michele Porhauz; dai signori 
meio è Oscar ] nin corosie 20 
per la refezione’ scola 
em giubileo di una casa dicom. 
mercio, Tori, comp inquant'auni 
dell'attività dol “Giulio Pollick, fen- 
datora imonima casa in spedizioni, | 
impiega d È al loro 
principale Tina belozosa dimostrazione di|u 
Lil gli: fnissutirono alcuni quadri 
| fotografie n 


po brey 
1 dott 


pirte 
arbiati: po- 
por. gnorare la 
ved, Piazza, 
i Rae 20, 


la 


guenti le loro 
gino 1 dono con 
detta dul'eignor Lodovico Pollack 
All'’ospedale e nHna Guardia 
metttes. Durante il'’anno 1998, nell'o- 


o, vennero accolti 13423 ma- 


* Alla Guardia medica il numaro to- 
tale dello prestazioni fu di 10926. 

Movimento mel porto, lori arri. 
varorio nol porto * il pirossato Îloy- 
dino «Uas dn Smirne e Five, di 
«Carlo» da Traghetto; e 
co «Taxiarkis» da R 
n sf del Lloyd «Ves 


Quatictto fem mile. Questa nere 
allo otto, nella sala del Cisino Sobiller, 
ci sarà l'amnuni consorto dal quartet 
to feminiie. 

La prima dell''Andren Ché 
unter del Giordano nl {eatro 

di Apprestate |— 
nîi, ottenuti su altre 


lo scoaner gus 
k DES il pî 
E 


mini autore d 
Tioportan(issimi 
llgco uMorosa, 


Bimo teatro. È l'attenzio NI 
pubblico nscoltà lo spartito, di 
dell'in 
ar pr 
lirovo 


detto, 

rametti 

ta: 

I primi applausi subito re 
al prituo atto, dopo 


i) so 


più 


| [paro dllo, ed a 


Uhenier, in cui il 

il suo. belli 

cale, All: 
lausi che dimostrano come 
i il gra etto 
na fatto di tempivdi gavotia 8 d'altro 
emesso in riliero dallo 
sèrvi. Al ‘secondo atto, 
Maddalena e Ché 
i applausi alla 
i freddamente, 
alla fine O 
îi quasi tutto da 
a > ma quella di grande af 
ona vivamento Puditorio 
oragaenente; dimostrandò 
giudicato favorivòlissima- 
opor 


apple 
mer 0 Ansia 
fina Il terzo 


ere sala si 
fetto - impro 
57 


in fine 
mente 
accentuerà anche 
è suocessivo, quati- 

maglio 


rima udizione. 

Ditatti, volendo concretara le. nostre 
impressi sulla musica, dobbiamo rie 
cotioscerò che l'opera contiene tnt gii 
elementi del successo. L'autore vi addi 
mostra una grandissima abilità nella 
scelta dei mezzi, atti a cattivare l'inte- 

del-pmbblico, a -sa- profittare in 

ogiodelle situazioni fortarmente 

forio dal libretto, Le suò 

pongono forse, sempro 

tà d'invenzione, ma sono, ben 
velano senz'altvo fl 

sta: L'equililirio fra lo voci è }'or- 
glivatra è sempre TIFEStASO con aufiini 

l’autore 
imedi glo, G spesso îo 
nell’opei a quegli 
o 'trongano. sul Jabro ln 
affermano: 
genio crea 
sono da 
i, Ja cura. minuziosa 
ciritoti tutt î dettagli, li profonda co- 
nosceuza delle. esigonte sceniche rivelano 
sta varo, cho merita 
DIO ; ma di sui possiamo; 
il lostro celiomy deriva 


baro dall'opera concorae: panizi 


7|Fodono sempro più 


limo premio (100 


far dell'atolisalra, Abbiamo gi! visto quel 
clio sappia compiere in Den alte apartiti 
sotto la rbrida baccliatti del mablrò 
Porvari. (8 \Hasti dire «eho non trova lin. 
vidia ove l'emende». 

Da verzosissima sig.na Btorchio, 
nota al nostro pubblico, rende con arte 
vera e con passione il persone 
RIE stia vote dolce e. 
faba trova cogli impe di 
stupiscono, L' SIAE 
esperta. Il buritono @ 
dotato di mona vd si O) 
fiiticia col vero gen La 

Carlo Gérard ha da gua, in 

me batto Sl rillovo (che si può 

Il tenore Pietro Zem è Lo 

ggia di quelle 

sonoro che ormai 

raramente. E' vera 
mente un buon Andrea, Chen. La 

Snora Perego pone è séducante e. perfetr 

tamento a posto nelle v colla amulatta 

da Signora Ceppi atei stende 

p n aguale ni oni i 

È di Coigni: 


pro 


di voce, eccellente .e 
nole piane, rotondo e 


8 anale i della vec 


estalo dll, pù #K 
feltamente soddisfa 
Borelli e dabro nella lora ri 
brevi, ma non Senza timporianz LI cori 
son benissimo istruiti e merita un. .elo- 
gio speciale il coro delle pastorello. nel. 
l'atto primo. 
Ta messa in-scena è singolarmente ac- 
curaia ed alouni scanari sono veramente 
lgs: pri rioolti e taluni sfar+ 


pattacolo. 
noe inle da poter soddisfi 
per molta sare ancor 
Loan n aa hedi, seco: ila 


entro Vesice, Una folli 
assistette ieri è entrambe lo rap 
sioni date dalla compagnia Sal 
tronicîne, platea, gr: 
eri gccupato; la galle 
erà ribou 
L'ese i «Masnadieri». di Schit- 
ler, nel pomeriggio, fu accurata; buona, 
in ‘complesso, ne nella sera, quella di «Giu- 
liotta e Romoo». Gustavo Salvini, che 
b'‘tragedia dello Shiakesposro irova un 
famente idoneo al suo 
temperamento “artistio co, diede. del parso 
naggio di «Romeo», un interprotazione 
geniale, non priva di originalità; perchè 
suo studio prucipalo; nell'inenroara: que= 
sta um Îipura shakespenriana. si è di 
ndere l'innamorata con tutte le, debo- 
i folli trasporti, Je cieche: dis 
10 la passione 
da 3 
mea» 
oiidel po 
rin potenza, 
el pubblico che 
que std 


giovine; O 
fondò l'animo di «Hc 
‘interpretando il. pens 
momonti di atraoro 
suscitare l' ontus 
lo colmò di appla 
signora Ida Salvini, cui era 
parto di «Giulistta». La sua recit 

cea molto bene. col 

Bone tutti gli niù 

i domani, 


o giustans 
Dube 


di 


entro Filodrammallco. Folla 


di ieri, della com- È 


paguia veneziana. Brizzi, Zago, la, Berisi 
antennero sempre viva l'ila=| 
gd ebbero l'ormai consueto -successo 


è, per la prima volta în 
Nite commedia, indre atti. 


ri. 
Le. canzonette 


Politenma. 
I pubbli i 


ieri in 
dalla 
, e ciò forse SILA) la massa, dai 
ti popolani «delle 
pila danza averono risapuio 
Quno, incominciando, per disposizione della 
fest, il crmevale spltuto al 6. di gen 
uo, prima di quel. giorno non balla, 
Tuttavia-il teatro presentava un aspetto 
festoso cd. allegro a nei palchetti è nelle 
gradinate sedevano. o mei corridoi e nellu 
lo nugoli è nugol di belle 
gliuole, contornate ed ammirate da molfi{ 
fi del sesso più bretto. «In 
ono alla festa. 1809 persone. 
figo, un po' di tutto: coro 
i, banda! cit odina, di, cavo 
da nÒ; è, in fon De, uno 
eb, I «Al 
stituonti la fiera a 20 soldi 
era precipuamente composta 
eco) nt adlizione: del Sar Nicolo: 11) 
giuoco noù fu molto animato. Le cano 
o furono lite allo 4, alle 
d DIRI ò; a;7 7 e mero 
apposti al- 


il numero, 


balocchi: 


promeditate 
menta Ja can 


è e. 1g 
FI medaglia 
giuria, con 16 


loro) fu REEtanO) 
robi, 3 matta Amor 


i della 
nette promiste, 
quasto nell'altra la a 
pelo». 
Bunicidio 0 accidente 
del sig. Nicola A 
villa SHORE 


La fa-| 
i abitante 
170 di Roszol, 
snodi per la tra 
vestro. 
ute una loro 
Maria Keri, di 20 


Fra gli int 
rento: Ja sigi norina 
anni, abi ante. nl terzo piano della cass 
N. 1 di via Petronio, assicime alla pro 
pria famiglia. Durante da cena regnò la 
re allegria e i convitati si trattori | 
fiero poi anche parte: della notte. J 
Moschondi, per fest ara il passa 
dall'anno: vecchio al--nnovo <qn ‘maggior 
di dà a spararo alcuni colpi 
rda ora tutti si ritira-i 
a il sig. Moschoud 
tutti i cin- 


di rivoltella. 
ronò è do: 8 
il ‘quale però, avendo sparati 
que. colpi, ricaricò l'arma, e cib, a quanto 
Bembra; senza cho. alutmno se nè accorgossò. 
fori mattina la. signorina Kerb.e è 


gli altri si trovavano nella medesima | 


lavano. della serata, ariteco 
tre cose, La giovane. - che 
di buon umore - ad un carta 
i do di sabato. 


sianza ‘ep 
dente è di 
mostrayasi 


aa — Ta sparizione di Checca», la lossa 
alla compagnia ridondo del comico caso. 
Tutti poi chi du una C chi 
all'altra parte, e nolla stanza 
la: signorina ed mn (contadino, 
alla 
La ragazza, VEDRA d'umer listo, parlò 
alquanto com. quell'uomo avpoi, visto il; 
zovolrer, lo prese in. m 
iurda che, mì 


no ed ‘escl 
ammazzo! -— è ini 


destro 0 si puntò! 


Jarema alla testa, toccanilo con lo dita il! 


li | grilletto. 


All'improvriso s' udì mon forle detona-| 

zione seguita da un grido strazione. Il 

rilletto ora scattato, 6, partito il colpo, | 
giovana stramazzò al snoto. 

Îilieo, spavontato, chiamò al soo- 

corso. Alla detonazione sd alle grida, ae- 


corsoro tutiî ed è favile stomizionra come 
È An ni vedere. stesa n terra imuro- 


tina ecectasione | Lil. quilla povera giorane che pose prima 


par 


da parte di totti gli artisti, E' ran 


ars Dienn di rita. 


tali da {1 


C£ 
9 di prodigarlo qualche -koe: 


[inutile Fa svoatarata eri morta sel colpo: 
Dopo Ja constatazione del decesso, um 
sadica) di p. $ assunto i viltevi di 

Igt 
Veg al tocco sepvimano i funerali. 

ao) (Tersora, allo otto, mene 
tra il senditoro di caramello Giovanni 

ali, da: Pordenone, vendeva la propria 
morco, fu volto da na insulto apoplettico 
che gli paralizzà tutta la parte siuistra 
del corpo. Con una lettiga fu trasportato 
nill'ospedale. 

Ginochi pericolosi - Scoppio 
di.un morfaretto. Ieri, nal.pome- 
riggio, venné accompagnato all'ospedale 
Îl ragazzino Giovanni Iurlan: d'adni 10, 
il quale, poco prima, in un villaggio dol 
nostro territorio, ara stato, investito alla 
testa ‘e alle mani da nh mortaretto, che 

avera intto esplodere. s_ ch'era. 800p- 
piato.in modo da ci argli gravi, lace- 
razioni d ferito. Venne ‘accolto nel quarto 
ripartimento. 

Ciò. che. si può tvovare ia 
olloggione Nell losgiona del, Tautrò Co- 
munale, ieri, sera, dopo terminata la rap- 
Lr pntazione, furono rinvenuti: un om- 
brello di sota ed un paio di occhialini, 
oggetti che si Uroyino ora dopositati alla 
Direzione di, polizia. 

Uno specislista uel ramo 
portinai>. Da qualche fompo Fauto- 

tà di p. sera venuta a conoscenza che 

por Trieste si aggirava il pro ‘ogiudicato. 

Angelo Qrilio, d'anni 28, ® pit 

) Pordenone, il 4 enito 
e sondanne sab 

ato bandito dagli 


La presenza, qui del Grillo yeniva poi 
segnalati. nel tempo stesso dai moltissimi 
furbi: commessi in questi. ultimi fempi a 
danno di portiuzi, ciò che ora una Spa 
cialità del Grillo. Terinotte, l'uffigialo di 
polizia Tits, avendo rilevato che il Grillo 
si troyaya presso la inalre sua, si rocò 
nell'abitazione di lei, in ria, Douota: N. 

, Ina prima che i funzionati. pouelras- 
sero noll-s saltò dal letto 6 
fuggi, la ui, cho ven- 
nero sequestrati. ritorad 
ieri nuovamente coli ta: bhe. 
la fortuna di abbnin to, che 
consegnò agli agenti Iecolle, Tasbitz è 
Toma. Il Grillo fu scortato! în via igor 
è posto @ disposizione dél Tribunale. 

Itisse e ferimenti, Gin] 
lomo, d'anni ‘89, bracciante, sbitanta in 
via Ghiacce: , 2, si trovava, stanotto, 
verso le 1 ‘un'osteria di via Kibotgòo 
doye trovayasi pure un altto brace 
Giovanni Mas 5a abitan 
via del Porzo Dovendo chiu- 
dere il Jocale, l'oste pr gli Avrentori 
d'a ed uno dei primi fn appunto il 
lblotmo: Ma pare che una comiti di 
iriovanobti, cho si frovava ad ‘un tavolo (A; 
presso la porta d'uscita, lo guardasse ‘al- 
quanto în cagnesco, sic non tardarano 
nd attaccnr briga con lui. Ed uscilo sulla 
via, si diedero a tem estario di pugni In 
ifiolla usci anchio il Masega, il quale tn- 
giunse ai percaotitori Si Tagcittro: tir. 
trillo qnel Davsfo uomo, T giovanotti, per 
tutta risposta, se la presoro con Ibi, lo 

ro e lo ferirono. Accorsero due 

i percuotitori si diedero all 
perdendosi nol dedalo delle yi 

Vecchia. Allota, non potend 
Ho tornarono presso 1 
tei quali, nol frotte 

coli mani 
utrisa di sangue, 
due agenti 
ip mad 
trò nel primo uni 
all'occipite ed altro lesio 
una fe: a alla Fogli 


tFaecalto 


va 
10, on la 


paro-coutusa 
od'alsécondo 
posteriore 


aciom paul alla direzi di Po 
désa Tnrono assunti a protosallo C) 
poi rilasciati. 

Ta perquisizione ad un eyasòo 
dall’ergantoto, À proposito doll'arte- 
sio di Giuseppe n 
Uesiano, fuggito doh ‘ergast 
stria assiome a due altri 
sua Sisma - esci pure già arrestati — ri. 

ino ora che. nella perquisizione pra- 
lì, oltre si grimaldelli od alle or- 


individui delli 


l'ig 

Jima a triangolo adi 

p Mbliricate 
Bollettino meteorologico. 

Teri: Temperatura orò 7 ant. 

60.60. — Altezza barometri 
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